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5 Udine, 8 novembre. 

Ancora della visita. parlano quest'oggi 
alcuni viennesi per dirci che la notizia 
della Neue Freie Presse, che l’imperatore 
dovesse recarsi da Trieste in Italia, per 
visitare re Umberto, e che ne fosse stato 
sconsigliato ‘dallo stésso re, è una iaven- 
zione poco spiritosa, che viene smentita 
da Budapest. Quando la corte si recò a 
Trieste — si aggiunge — il progetto del 
viaggio a Roma ‘era già stato abbando- 
nato da oltre un mese e mezzo. Gli av- 
venimenti posteriori non hanno quindi 
potuta esercitare alcuna influenza, Il 
rumore, del resto, sollevato da questo 
incidente indusse la destra della delega- 
gione cisleithana a proporsi di osservare 
la massima riserva: nella: discussione.del 


fabbisogno degli esteri, 


Un altro argomento, di cui sempre si 
occupa la stampa, è quello delle agita- 
zioni anarchiche di Francia. Noi, com’ è 
nostra consuetudine, cercheremo di far 
conoscere ai lettori cosa sono gli anar- 
chici colle stesse loro parole. Le Droit- 
social di Lione, per esempio, serive che 
gli anarchisti non hanno da metlersi al 
riparo delle barricate, ma minare quanti 
più luoghi possono e ‘farli saltare per 
aria; quindi appiccare il fuoco dapper- 
tutto, mandando a farsi friggere la pro- 
prietà, i proprietari, i loro difensori, 
Son di quelle aberrazioni che appaiono 
di tempo in tempo come, una epidemia : 
ferone avesse il genere 
umano una sola testa, per uccider tutti 
.in un colpo? 

AI} parlamento inglese sono annunciate 
e svolte interpellanze circa gli affari 
d’ Egitto. Ma dalle dichiarazioni dei mi- 
nistri nulla di importante è risultato. 


ft 


non desiderava 


XL GIUDXZIO 


SUGLI ELETTI IN FRIULI. 





Pensavamo che, ad elezioni compiute, 
doveroso e prudente fosse per ogni 
Parte politica l’aquietarsi ai risultati 
delle urne. Mà no; il Giornale di Udine 
non la interide a questo modo, e l’altro 
ieri nelle sue rampogne tutti compren- 
deva, Elettorl ed Eletti, e ieri abban- 
donavasi di nuovo a querimonie inani 


ed ingiuste. 


Or se certi lagni 


situazione. 


Esso, parlando degli Elettori e degli 
Eletti, scrive queste precise parole; 
«Noi, pur troppo, dobbiamo dire che 
questa volta, secondo il detto comune, 
il Friuli ha quello che si merita ». E } 
più: sotto (dopo avere scagliato sarcasmi 
ad uno fra gli Eletti) dice che i fautori { 
dell'elezione "di dui «hanno agito se- 
condo il proverbio che ogni simile ama 


il suo. simile ». 


Ebbene, al Giornale di Udine noi ri- 
gettiamo in faccia i vituperi da lui 
profusi ai Deputati progressisti; poi. 
‘conto di tutti i nomi 
proposti sulle liste dei Moderati) nel loro | 
complesso le liste dei Progressisti non |; 
avevano ‘davvero nulla da invidiare a 
quelle. Che se i Moderati: avessero vo- |; 
luto la riuscita di più ‘d’uno fra i loro 
{per esempio conservare le proporzioni* 
dell’elezione del: 1880), avrebbero dovutò 
schiettamente e lealmente venire a patti, 
calmancoaddimostrarsi, dopo le calcolate 
perplessità, manco ‘accaniti - nella: lotta, 
Poichè; specie per due dei loro Candi- 
dati (e tutti Io sanvo in Friuli) l’opi- 
nione universale era. assai favorevole ;. 
© se pur ' questi, causi l’intransigenza. 
battuti, egli 
d. ‘perchè ile 
due Parti ivevano stabilito di scendere 
in campo ciaschedana cou la propria 
bandiera, Ma, poichè eguali armi e 
mezzi si adoperaroro da ambedue, può 
ritenersi chè. la ‘vittoria , fl: decisa a 
favor nostro, per taluni Candidati, nello 


chè (tenuto 





de’ Moderati, vennero ca. 
fu per necessità spiacen 








dpi |] 





potrebbero es- 
serè tondonati all’amarezza della scou- 
fitta, lo eccedere in essi e lo ingiuriare 
gli avversarii vittoriosi provano vieppiù 
{se mai ne fosse stato il bisogno) come 
il Giornale poco o niente comprende la 
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Giornale di Udine di parlare dei primi 
con disprezzo. Lo ripetiamo, nel com- 
plesso delle due iste, la moderata o la 
progressista, da parte nostra preponde- 
ravano indubbiamente l’ingegno, la dot- 
trina e l'abitudine de’ pubblici uffici. 
E sia pur grande la stima verso tre 
de’ Candidati della Costituzionale, nes- 
suno de’ Candidati progressisti è siffatto 
da meritarsi gli epiteti villani del Gior- 
nale di Udine. Ned il Giornale può in 
coscienza affermare finsultando il paese) 
che il Friuli ha quello che merita. 

La maggioranza degli Elettori vclle 
dare il suffragio ai Candidati della Si- 
nistra, perchè nel programma di nostra 
Parte politica vede in embrione le con- 
dizioni dello sviluppo di riforme deside- 
ratissime; ma non è vero che abbiano 
studiosamente preferito le mediocrità, 
paurosi d’ essere oscurati dagli uomini 
di valore. Se taluno tra questi womini 
di valore (almeno come fecero, sebben 
artificiosamente, il Bonghi ed il Min- 
ghetti) avesse soltanto accennato al ri- 
conoscimento di un programma che 
eziandio i diari moderati e lo stesso 
Giornale di Udine all’ ultima ora dissero 
accettabile, assai probabilmente gli Elet- 
tori, eziandio progressisti, si sarebbero ri- 
cordati di lui come uomo di molto valore. 

Ciò diciamo al Giornale di Udine, che 
nello stesso numero dell’aitro jeri in- 
giuriava apertamente un illustre Friu- 
lano, dopo sperticate lodi altra volta 
prodigategli. E se, per non alluogare il 
discorso e per non discendere a minu- 
ziosi raffronti tra i Candidati delle due 
liste, rinunciamo a dimostrare la conve- 
nevolezza dell’ azione dei Comitati pro- 
gressisti, non pensi il Giornale di Udine 
che gli Elettori friulani si lascino im- 
punemente insultare da quella Stampa, 
che dicesi moderata e che, parlando degli 
avversarii, dimentica troppo facilmente 
ogni principio di moderazione e di giu- 


bufere, le quali produssero enormi danni. 
Avvennero altresi moltissimi naufragi. 


slice ne 
CRONACA PROVINGIALE 


Dopo ia lotta. Sanvito, 7 novembre. 

con la massima compiacenza e soddi- 
sfazione che ci facciamo a riguardare 
la passata battaglia delle elezioni, per- 
chè essa fu una prova. manifesta clie i 
principj liberali ruppero finalmente la 
cerchia fatale della indifferenza e della 
schiavità che riusetravano il popolo 
come in vincoli di ferro, fu una prova 
manifesta ‘che il sentimento della indi- 
pendenza, del giusto e dell’ onesto si 
impose ; e il popolo ha dimostrato intel- 
ligenza e dignità, amore alla vita pub- 
blica e agli interessi della patria, È un 
risveglio fecondo delle più liete speranze 
questo che dobbiamo constatare nel po- 
polo Sanvitese , risveglio- del quale an- 
diamo superbi e per il quale abbiamo 
sempre combattuto e sempre combatte- 
remo. 

Chi avrebbe mai supposto che Alberto 
Cavalletto, l' idolo dei nostri moderati, 
l'antico deputato del nostro Collegio, 
l’uomo a cui si attribuisce il merito 
della costruzione degli argini al Taglia- 
mento, avesse a riporlare in Sanvito, 
la cittadella consortesco - clericale, sol- 
tanto 5 voti più di Saverio Scolari ? 

Chi avrebbe mai supposto che il nome 
di Papadopoli ne riportasse 10 di meno 
di quelli che i progressisti democratici 
seppero raccogliere sopra quello del Si- 
moni? E argomentando appunto da 
quest’ ultimo risultato possiamo dire che 
anche a Sanvito, malgrado la potenza 
della aristocrazia e del feudalismo, la 
destra è agonizzante, perchè noi, che 
lottiamo in nome del progresso e con 
















stizia. G. la persuasione, possiamo bene sperare 
xx. che, per la natura delle cose che avan- 
PR zano e per l'eccellenza del mezzo, le 


nostre file abbiano sempre ad aumen- 
tarsi e a stringersi compatte; mentre 
il partito avversario, che lotta per priu- 
cip) impossibili, i quali sono un contro 
senso con il movimento necessario di 
ogni cosa, e con le artì pessime della 
violenza e dell’oro, abbia sempre ad 
assottigliarsi. 

E di mano mano che la civiltà andrà 
insinuandosi nelle masse dei contadini 
e la coscienza dei propri diritti e della 
dignità iudividuale loro apparirà più 
chiara, e l’onore della nazione non verrà 
ultimo alla loro mente; esse si ribelle- 
ranno al dispotismo del padrone che 
vuol servirsi della volontà come dell’o- 
pera materiale e la tirannia spirituale 
feudale passerà per sempre, come quella 
del corpo e impererà sola sovrana la 
volontà del paese. 

Noi siamo soddisfatti, perchè abbiamo 
tenuto fronte alle schiere compatte della 
consorteria. E i moderati vennero alla 
lotta tutti chiusi nelle loro armature; 
tutti fieri con la lancia in resta; tutti 
baldanzosi negando agli avversarii quar- 
tiere e trascinandosi a drappelli ordi- 
nati i vassalli e valsassini per il patto 
feudale iscritti sulle liste e levati in 
massa sotto la condotta dei gastaldi, 
luogotenenti e cortigiani, tutti zelo per 
apparire prodi e destri nel campo di 
battaglia, su cui esercitavano l’alta sor- 
veglianza conti, baroni e baronetti. E 
nelle file dei feudatari vi erano anche 
gli uomini della chiesa che i siguorotti 
clericali da buoni e ricercati alleati 
misero. a disposizione degli eccelsi, do- 
minatori e dei capitani di ventura. E 
contro a costoro stava il' buon popolo 
vigilante per la difesa della libertà. e 
l’onore della patria, che fece testa al- 
Y inimico, lo sbigotti e l’ umiliò. 

Noi siamo soddisfatti, perohò abbiamo 
vinto, completamente vinto, malgrado 
che alcune -Sezioni del Collegio ;sieno 
palesemente venute meno alle:. loro 
promesse; malgrado che parecchi uo- 
imini influenti del nostro partito: abbiano 
;avuto per solo obiettivo di escludere .0 
idi mantenere il loro vecchio deputato 
locale, trascurando di darai quell'aiuto 

mal. 


NOTIZIE ITALIANE 


Roma. A tutto settembre erano state 
appaltate 3600 esattorie con un ribasso 
vantaggioso allo Stato di un milione e 
200 mila tire. 

Sì calcola che compiuto il rinnova- 
mento vegli appalti, lo Stato avvantag- 
gerà di 4 milioni circa. 

Modena. In un sol giorno della set- 
timava scorsa sullo stradone che conduce 
da Castelfrauco a Modena furono com- 
messe tre grassazioni. 

1 grassatori adoperarono modi cortesi 
ma armi in pugno e sparate contro il 
petto degli aggrediti. 

Si misero in tasca in quella giornata 
di lavoro circa due mila lire. 


de —— 
NOTIZIE ESTERE 


Austria, Si telegrafa da Vienna, che 
‘il convoglio passeggieri proveniente da 
‘ Cracovia, fu aggredito presso Kradisch 
«da una turba di giovani contadini, 
he ruppero a sassate tutte le finestre 
i dei vagoni. Diversi passeggieri furono 
! feriti. Un conduttore fu piuttosto gra- 
vemente offeso al petto. 

i — I tuniulti di domenica sera nella 
i Kaisestrasse a Vienna, sembrano aver 
favuto un’entità non indifferente. Il bac- 
ieano durò fin verso le ore 10 di sera, 

e si fecero oltre sedici arresti. Un ispet- 
‘tore di pubblica. sicurezza, il quale in- 
itimò ad alcuni operai, riuniti. in una 
losteria, di ritirarsi, ebbe una manata 
idi paprica negli occhi. Alcune guardie 
idi pubblica sicurezza riportarono con- 
i tusioni, 7 

— L'altra sera furono arrestati nella 
‘birraria. « AIl’Elefante » in Praga 13 
jgiovani ‘operai ‘perchè sospetti di appar 
‘tenere; at associazioni segrete. Pare che 
ior parte degli arrestati ..siano 
Ì Venne praticata . una minuta 
izione nelle abitazioni degli ar- 
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È gia. Da Helsingfars, via di Riga, 
lsi.telébrafu‘che la ‘città Ueaborg fu tò: 
‘talmente incendiata; Il'danno è enorme. ' 
inimarca. Nei ‘primi giorni di questo . 
furiarono nella Danimarca grandi 





di partito. Noi abbiamo imple 
tamente, dacchè Alberto. Cavalletto, 

jungue proclamato, nen | prio 
nè moralmente. nè legalme 
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 f'dovico di Comeglians, Jurizza dott. Rai-. 


deputato del III Collegio di Udine, Egli 
difatti non ottenne che 2 voti soltanto 
più del terzo candidato progressista 
Giambattista Varè, voti che sono di 
molto superati dal numero elle schede 
contestate al nome di quest’ ultimo per 
mero capriccio, quale la mancanza del- 
l’accento al cognome. 

Queste schede dovranno senza dubbio 
essere ammesse dalla Commissione par- 
lamentare alla quale noi domandiamo e 
non finiremo mai di domandare ed esi- 
gere con i modi più energici : giustizia! 
Dicono alcuni: tolleriamo pure il Caval. 
letto al Parlamento perchè egli è supe- 
riore ai partiti. Senza ammettere la ve- 
rità di questa ultima frase, che per vero 
nelle lotte politiche non ha senso alcuno, 
dichiariama di rispettare il Cavalletto 
e dacchè alla Camera vi sono degli altri 
stalli occupati dai destri, noi lo ame- 
remo vedere al parlamento rappresen- 
tante dei moderati in luogo di un altro 
uomo di destra mediocre 0 meschino; 
ma non lo vorremo mai tollerare a 
Moute Citorio deputato di un Collegio 
ove hanno trionfato i progressisti, come 
investito di un mandato che realmente 
non ha avato. E cercheremo ogni via 
affine di impedire a qualunque che sieno 
conculcati i nostri diritti, che.ci sieno 
rubati i frutti della nostra vittoria. 

I moderati sperano assai nella «0m- 

piacenza della Commissione parlamentare 
per la convalidazione delle elezioni; ma 
essa corrispondendo ai voti della consor- 
teria violerebbe il diritto degli elettori 
P Parent del nostro Collegio e farebbe 
credere che si possa impunemente atten- 
tare allo Statuto del Regno e che si 
ossa violare la legge del potere stesso 
onde emana, diminuendo per tal modo 
la fiducia nelle istituzioni che appari. 
rebbero insufficienti a tutelare quei 
diritti a salvaguardia dei quali furono 
escogilate. M. P. 


Esposizione provinciale in Tolmezzo 
di bovini di razza da latte. (Riassunto 
del Processo verbale — Comunicato). 

Lunedì 6 novembre. 

Rappresentanti 1’ onor. Deputazione 
Provinciale i sigg. Biasutti cav. dott. 
Pietro e Renier dott. Ignazio, deputati 
provinciali. 

Rappresentanti 1 onor. Municipio di 
T'olmezzo i sigg. assessori municipali De 
Marchi e Orsetti. 

Giurati i sigg. Faelli Antonio presi- 
dente; Calissoni dott. Vitale segretario; 
Bonin Giacomo, Cancianini Marco, Di- 
snan Giovanni, Jurizza dott. Raimondo, 
Luisetto Antonio, Pecile Attilio, Tempo 
Giovanni membri. 

Vennero aggiudicati i seguenti premi: 

a) Torelli da 6 mesi a 3 avni. 
1° Premio medaglia d’ argento a 1. 200 

al sig. Marsilio G. B. di Sutrio. 
2° Premio medaglia di bronzo e l. 150 

al sig. Mazzolini G. B. di Tolmezzo. 
3° Premio di |. 100 al sig. Capellari 

Carlo di Arta. 
4° Premio di 1. 50 al sig. Cimenti Gio- 

vanui di Lauco. 

Menzione onorevole ai sigg. Fior An- 
drea di Verzegnis, Picco dott. Carlo di 
Gemona, Valle Giacomo di Tolmezzo, 
Pitocco Giovanni di Moggio. 

Menzione onorevole speciale al toro 
di razza Brunick del sig. G. M. Concina 
di Villasantina. 

b) Vitelle da mesi 6 a 12. 
1° Premio medaglia di. argento e l. 80 

al sig. Olivo Sebastiano di Osoppo. 
2° Premio medaglia di bronzo e |. 60 

al sig. Picco dott. Carlo di Gemona: 
8° Premio di 1, 40.al sig. Olivo Seba- 
stiano di Osoppo. 
4° Premio di 1. 20 al sig. Ornella Gia- 
como di Ampezzo. 

Menzione onorevole ai signori Men- 
chini G. B. e Mazzolini G. B. di. Tol- 
mezzo, 

€) Giovenche di,annì 1 a 8. pae 
1° Premio medaglia d’argento e lire. 150 

al sig. Schrem Lodovico di: Come- 

glians. 
2° Premio medaglia di bronzo e lire 100 
al signor Olivo Sebastiano di Osoppo. 
8° Premio di lire 50 al sig. Morocutti 
: Cristoforo di Paluzza. 

Menzione onorevole ai signori Jurizza 

‘dott.. Raimondo «di Udine ;.Schrem Lo- 


mondo di . Udine,. Picca:: dott. Carlo. 
di Gemona, Zamparo.:Matteo di Treppo: 
carnico ,.. Marsinlio,..G.; (B.. di. Sutzio;, 
Toso Giorgio di Enemonzo. 
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‘scopo sì filantropico — a’ con 


merosi. De 


‘che è libero 
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d) Vacche da anni d a 7. 
1° Premio di lire 50 ai signori fratelli 

Candussio di Tolmezzo. a 
2° Premio di lire 30 al signor'Zearo 

Girolamo di Tolmezzo. AS 
3° Premio di lire 20 al signor Busolini 

G. B. di Tolmezzo. E 

Menzione onorevole ai signori Zamolo 
Cipriano di Tolmezzo, Grassi ‘Pietro di 
Zuglio, Menchini G. B. di Totmezzo, 
Jurizza dott. Raimondo di Udine, Zearo 
Girolamo di Tolmezzo. 

6) Gruppo di bovini, 
1° Premio lire 100 al signor Morocutti 

Cristoforo di Paluzza. 
2° Premio lire 60 al signor Perisutti 

Barnaba di Resiuita. 
8° Premio lire 40 al signor Raimondo 

dott. Jurizza di Udine. 

Menzioni onorevoli ai signori Zearo 
Girolamo di Tolmezzo, Matsilio G. B. 
di Sutrio, Tamburlini Giuseppe'di Amaro, 
Busolini G. B. di Tolmezzo, Olivo Seba» 
stiano di Osoppo, Menchini G. B. di 
Tolmezzo. 

La giuria accordò pure diploma per 
conferma del diploma di merito al Mu- 
nicipio di Tolmezzo per l'esemplare te- 
nuta del toro Schwyiz, ed analogo di- 
ploma al sig. G. B. Menchini ténutario 
del toro stesso. 

Tolmezzo, 6 novembre 1882, 


La Commissione ordinatrice 


Schiavi Girolamo 
Quaglia Edoardo 
Renier Ignazio 
Beorchia Nigris Paolo. 
Il Segretario 
G. B. Romano 


Società operaia di mutuo soccorso ‘i 
Palmanova. Îl Comitato eletto dalla Rap- ‘ 
presentanza sociale, presi gli opportuni 
accordi coll’ autorità locale, ed ottenuto 
con Decreto Prefettizio 7 ottobre 1882 
regolare permesso, porta a pubblica no» 
tizia che la Lotteria di Beneficenza in- 
detta per la domenica del 18 ottobre, 
avrà luogo domenica 12 novembre 1882, 

La Lotteria si terrà in Piazza Vittorio 
Emanuele. 

Sotto apposito padiglione, eretto al- 
l’ingiro dell’antenna, saranno esposti i 
doni portanti ognuno, da un lato il nome 
del donatore ed al tergo il loro numero. 

La vendita dei Biglietti avrà luogo 
dai banchi — all'uopo destinati — sulla 
medesima Piazza, e principierà alle ore 
10 antimeridiane. ‘. 

Il valore di ciascun biglietto è fissato 
in cent. 10. i 

I doni oltrepassano il numero di 1000, 

e fra questi ve n° ha uno splendidissimo 
di S. M. la Regina Margherita. 

Ogni oggetto esposto sarà numerato, 
ed i numeri corrispondenti verranno 
messi in adatte urne, frammisti ad altri 
biglietti bianchi nella proporzione .di 
uno su quaranta. Gli oggetti vinti si 
potranno ritirare dopo le ore 4 pom. 
e non più tardi del giorno successivo. 

Il ricavato netto sarà devoluto a to: 
tale beneficio della Società operaia. 

La banda cittadina, al mattino; per- 
correrà le vie della città, e nelle ora 
pom. rallegrerà ad' intervalli la festa. 

Nella sera alle ore 7 nel Teatro Soe 
ciale la signora Giuseppina Biaggini. 
Pescatori darà una Rappresentazione 
drammatica coadjuvata dai suoi allievi. 

Dopo la recita alle ore 10, nello stesso 
Teatro: avrà luogo un Veglithé "Ma- 
scherato. A 

lì ricavato netto dei due spettacoli, 
sarà devoluto a beneficio degl’ inondati' 
del: Disiretto di Latisanà. 00° 

Prezzi d’ingresso: Per‘ gli” ubidini 
1, 1; Per le donne c. 50; Abbonamento 
al ballo I, 2. 

* Ingresso libero ‘alle donne mascherate » 

Palchi affittabili al Camerino ‘del 
Teatro, SOS 

li. Comitato» nulla ommetterà: 5 
che le feste riescano brillanti..ed ;grdì. 
nate, ed è sicuro che, trattando; 
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nomeni;più s0uriosi ‘degli ult ‘agùn 
in Carnia era il veder sorgere l’ acqua 
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dalla terra per una quantità stragrande 
di fontane nuove. Ci si scrive che a 
Salino, sopra una rupe nella franosa 
incavatura del Chiarsò, confluente del 
torrente But, una di queste fontane im- 
provvise si ebbe proprio in una casa, 
durante l’ imperversare dell’ uragano ; 
per cui l’acqua veniva dal di sopra e 
dal di sotto, in guisa che gl’inquilini 
non sapevano come difendersi. 

A Salino stesso il vento era sì forte, 
che le tegole volavano d’ogni parte con 
fracasso spaventoso. Ciò toccava anche 
al coperto della Chiesa. L'acqua pe- 
netrava così per ogni dove. 

Il fenomeno de’ zampilli d’acqua in 
quella’ notte orrenda e nel domani si 
notò anche in altri punti della Pro- 
vincia e persino in pianura. 

Incredibilia ! Fusea, 2 novembre. Erano 
o si dicono, tempi semi - barbari quelli 
in cui il bastone tedesco accarezzava 
le nostre spalle; ma, per Dio, in quei 
tempi i Comuni non lesinavano per le 
loro scuole, nò cercavano la immediata 
fossilizzazione degli istitutori. 

Di queste cose dobbiamo essere spet- 
tatori oggidi, che tutto aspira a mi- 
gliorare le condizioni intellettuali e fi 
siche dei popoli, per cui fu emanata e 
vige la legge dell'Istruzione obbliga- 
toria. 

Fino dai tempi suindica‘i, nelle due 
Ville di Fusea e Cazzaso in Comuue di 
Tolmezzo esistevano due Scuole dirette 
dai rispettivi Curati che o bene o male 
tiravano sù i figli di quei paesi fino 2 
leggera sul Cuntore e servir la Messa. 

Da ott’'anni, la Dio mercè, furono 
sostituiti questi insegnanti da due Mae- 
stre con grande profitto dell’ istruzione 
ed educazione, come ognuuo di noi ap- 
prezza e può testificare. 

lufatti fra maschi e femmine gli al- 
lievi diurni erano in media 50 circa, 
e 30 gli allievi serali per ciascuna 
delle due Ville, che contano appena 
800 abitanti. 

Tale progresso era troppo, forse spa- 
veutava. — Un bel giorno, 8 anni fa, 
un Consigliere per ragioni economiche, 
diceva egli, proponeva fosse soppresso 
lo stipendio d’una Maestra, le due 
Ville distanti un pajo di chilometri do- 
vessero servirsi di una sola istitutrice, 
e questa obbligata a dar le sue lezioni 
la mattina in una e la sera nell'altra 
delle due Scuole, Era un’economia di 
200 lire, che portava la felicità nella 
Cassa Comunale! Tale proposta fu ac- 
certaia dal Consiglio, il quale poco 
mauvcò, che per grato animo non de- 
cretasse un monumento all’ illustre pro- 
ponente. 

Contro una tale deliderazione reagi- 
rono i capi famiglia di quelle Ville, © 
per varie volte porsero lagnanze al 
sig. Direttore e nella scorsa estate al 
l egregio sig. Ispettore nella sua prima 
visita fattaci, il quale restò verameute 
scandalizzato a trovare la scuola così 
ben sistemata nei detti due Villaggi, e 
promise riparo. — Ma le fatte istanze 
per il ripristinamento delle due Scuole, 
riuscirono fin oggi tempo e fiato spre- 
cato. 

Le due Ville son ridotte ad avere 
due ore di lezione al giorno ed una 
frequenza ili sei allievi circa per cia- 
scheduna, ad eccezione di quando ne- 
vica o piove, e la Maestra è costretta 
dalla distanza ed impraticabilità delle 
strade a far vacanza, É naturale che 
da tutto ciò miracoli non si possano 
aspettare, che il profitto sia nullo, e 
che i genitori siano astretti a provve- 
dere altrimenti una sufficiente istru- 
zione ed educazione ai propri figli, e 
così l'economia di 200 lire fà sì che 
riescano sprecate anche le altre che si 
contano all’ unica istitutrice. 

Risparmiando altri commenti facciamo 
di capello alla provvida legge dell'Istru- 
zione obbligatoria, ed alla sapienza del 
Cousiglio Comunale votiam una la 
pide che attesti in via economica 1’ eco- 
nomica nostra riconoscenza. 

Giov. Batt. Busolini. 


Voto di fiducia. Sacile 7 novembre. In 
segaito ad una questione personale, il 
nostro egregio amico Giambattista dott. 
Cavarzerani — con sommo dispiacere 
della cittadinanza — aveva rassegnato 
le pruprie dimissioni da Assessore ff. di 
Sindaco. 

Convocato domenica il Consiglio per- 
chè si pronunciasse in argomento, prese 
la saggia deliberazione, espressa nella 
seguente nota municipale : 


All’egregio sig. dott. G. B. Cavarzerani 
Assessore anziano Sacile. 


Data comunicazione al Consiglio co- 
munale nella seduta di ieri della di Lei 
rinuucia ad Assessore ff. di Sindaco, esso 
Consiglio sulla proposta della Giunta 
Municipale ha deliberato ad unanimità 
(Consiglieri presenti dodici) il seguente 

Ordine del giorno: 

«Il Consiglio comunale, vista la ri- 
nuncia prodotta dai sig. dott. Giambat- 
tista Cavarzerani ad Assessore anziano 
nell’ intendimento-di esprimergli un voto 
di fiducia, dichiara di uon prender atto 








di essa risuncia, nè di procedere alla 
di Lui sostituzione, ed anzi riconoscondo 
nell'egregio dott. Cavarzeraui distinta 
capacità e premura nolia trattazione de- 
gl’interessi comunali, incarica lu Giurita 
municipale a far pratiche presso il me- 
desimo perchè voglia compiacersi di ri- 
tirare l'avanzata rinuncia ». 

A detta mozione aderirono per iscritto 
anche i Consiglieri assenti od impediti 
siguori Pietro Zaucanaro, Guido co. uob. 
Brandolini, Napoleoue-Alessaudro Della 
Janna e Granzotto Lorenzo. 

Questa uuavime 6 sincera prova di 
fiducia ai riguardi della S. V. Ill. con 
sì splendida votazione espressa, La de- 
terminerà, vogiiamo esser certi, a riti» 
rare la prodotta rinuncia, continuando 
a dirigere la cosa pubblica con quella 
intelligenza e premura di cui Ella ebbe 
fino ad ora a porgere saggio manifesto. 

Sicuro della di Lei adesione, iu uome 
della Giunta Le protesto la massima 
gratitudine e considerazione. 

Sacile, li 6 novembre 1852. 

L'Assessore anziano P. Camilotti. 

Di fronte a questo solenne attestato 
di sima — d'altroude benissimo meri- 
tato — il chiarissimo dott. Cavarzerani 
non insistette nel precedente proposito 
e scrisse al sig. Assessore Pietro Cami- 
lotti una lettera di ringraziamento colla 
quale ritirò la rinuncia. 

Il fatto produsse in paese ottima im- 
pressione; e tutti i gentiluomini e tutti 
gli onesti ne andarono lieissimi. 

Dott. P. M. 





Sulla questione personale iu parola, 
il corrispondente Sacslese della Venezia 
scrisse — solito more — un articolo 
pieno di menzogne e di vili insinuazioni 
a carico del dott. Cavarzerani. Tutta la 
verità sarà conosciuta dai lettori, quando 
avranuo letti i documenti che pubbli- 
cheremo in argomento sulla Patria a 
priatipiare da domani. Frattanto in 
linea » fatto possiamo assicurare che 
chi ha picchiato più sodo nella sera della 
rissa fu il dott. Cavarzerasi, e non sol- 
tanto coutro una persona. Possiamo as- 
sicurare che il dott. Cavarzerani non 
fu cacciato fuori del caffè Marsan, ma 
condotto via da alcuni geutiluomini, onde 
fossero evitate più serie conseguenze tra 
i litiganti. Erauo nel numero di questi 
gentiluomini, per tacer d'altri, tre im- 
piegati municipali, amici e dipendenti 
d’uffizio del Cavarzerani, l'avv. Cri- 
stofoli, il Pretore dott. Cipriotto ed il 
maestro Caramer, anche queste tutte 
persone amiche del ff. Sindaco. Possiamo 
assicurare — in quanto agli energici 
appellativi con che, secondo la Venezia, 
sarebbe stato apostrofato — davvero 
con somma cavalleria! — al caffè da 
terze persone estranee alla rissa il dott. 
Cavarzerani — che questi, avezdo inteso 
uno solo di tali appellativi, determinato 
poi anche da equivoco, vi rispose imme- 
diatamente con un formidabile schiaffo. 

Possiamo da ultimo assicurare che il 
corrispondente della Venezia falsa in 
mala fede la verità delle cose, perchè 
in passato fu dal dott. Cavarzerani 
qualificato e dimostrato un cretino, un 
mascalzone, un vile ed un mentitore ; 
e ciò in polemica sul Bacchiglione, 
senza che il corrispondente stesso abbia 
mai avuto il fegato di palesare il suo 
nome. 

D'altra parte il voto dr fiducia, di cui 
la precedente corrispondei:za, dimostra 
splendidamente quanta stima goda a 
Sacile il dott. Cavarzerani, anche tra i 
gentiluomini di parte politica a lui con- 
trari, quali sarebbero sette dei sedici 
prefati consiglieri. 

Festeggiamento d’un magistrato. Civi- 
dale, 8 novembre. lersera nei locali della 
Birraria Nazionale, ben disposti per !a 
circostanza, riunivasi numerosa ed eletta 
schiera di cittadini coll’intendimento di 
festeggiare l’egregio dottor Cesare Melli, 
nostro Pretor» per tanti anni, ora pro- 
mosso a Giudice. 

Però sui volti dei convenuti legge- 
vasi l'interno rammarico perchè erasi 
sparsa la voce, lui che eglino aveano 
da festeggiare fosse colpito da improv- 
visa sventura domestica, cioè che grave 
malore fossesi manifestato ad un suo 
diletto figliuoletto. Ed i discorsi dei 
convenuti, ben valevano a dimostrare 
quanto affetto portavano al zelante 
magistrato e qual corrente di simpatia 
avesse saputo formarsi nella nostra città. 

Erano nella sala disposti con arte i 
coperti per il gioviale banchetto, ed 
anche gli stomaci disposti a far onore 
alle squisite vivande che la locandiera 
aveva approntato, se non che, causa 
l'assenza della persona, cui tale ban- 
chetto destinavasi, sorse spontanea la 
deliberazione di sospendere la cena, 
devolvendo i commestibili o l’equiva- 
lente in danaro a beneficio della locale 
Congregrazione di Carità. E ciò venne 
fatto. 

Si firmò, prima di separarsi, un in- 
dirizzo all’intelligente ed attivo magi- 
strato, esprimente il rammarico di non 
aver potuto effettuare le proposteci ma- 
nifestazioni d'affetto e col far voti 
affinchè ritorni la pace nella sua casa, 





La Congregazione di Carità di Cividale 
riconoscente alla Famiglia. Nussi per 
Pelargiziono di lire cento in favore dei 
poveri dol Comune, prosenta: le sincoro 
condoglianze per la morto del compianto 
mons. Canonico Jacopo. 

Addî, 7 novombro 1982. 
La Presidenza. 


Aggressione. 


Abbiamo jeri accennato al delitto 
commesso jeri mattiua, allo una anti- 
meridiana circa, aulia strada da ‘'rico- 
simo a Quals. 

Certo Leopoldo Fabbro di Santo, da 
Quals, Comune di Reana, erasi recato 
a vendere una armenta al mercato di 
Tricesimo; quiudi, come il solito dei 
contadini che vanno al mercato, fer- 
mossi a berne un bicchiere. Pare che 
con lui ci fosse anche certo Liudi Ro- 
dolfo fu Nicolò, oste in Reana — al- 
meno così racconta il Fabbro. Da Tri 
cesimo partironsi insieme. Quando lu- 
rono discosti non molto da Adorgnano, 
il Fabbro Leopoldo si fermò per suoi 
bisogui; l’altro procedette innanzi, mo- 
straudo cambiare strada. Venuto avanti 
auche il Fabbro, fu improvvisamente e 
proditoriamente assalito e lo si ferì alla 
testa con un colpo d’ arma tagliente — 
probabile un colielio da tasca. A quel 
primo colpo il Fabbro, punto perdutosi 
d’auimo, si rivolse e aggaviguò alla 
faccia il suo aggressore, infiggendogli 
nelle carni l’ugne. Questi arrivò ad 
afferrare coi denti un dito del Fabbro 
— e gliene spiccò netta la punta, sì 
che il poveretto per il dolore non si 
potè più difendere. Allora 1’ assassino 
replicati colpi inferse alla testa del fe- 
rito, sempre colla stessa arma: si con- 
tano ben quindici o sedici colpi !... Le 
ferito però, per l'arma piccola, non sono 
molto profonde. 

Il Fabbro cadde, quasi privo di sensi. 

L’ assassino gli tolse il portafogli, poi 
lo trascinò un po’ lungi, verso un campo 
e qui gli chiese: 

— Mi conosci ? 

Il ferito ebbe ancora la presenza di 
spirito di risponder che no. . 

— Allora ti posso lasciare — conti 
nuò l'assassino. — Sei abbastanza ben 
conciato in tal guisa. 

Partitosi l'assassino, il Fabbro, stentata- 
mente — si trascinò fino al più vicino 
gruppo di case del non discosto Ador- 
gquio ed implorò gemendo il soccorso. 

u udito e gli si aprì. Due lo aiutarono 
a portarsi a casa sua; un terzo recossi 

'ricesimo per’ avvertire carabinieri e 
Pretore. 

E nella casa dov’ebbe i primi soccorsi 
ed alla propria casa il Fabbro accusava 
come assassino suo — Linda Rodolfo, il 
compaguo di poche ore prima. 





» 

Il Linda recavasi ieri in città: e quivi 
c'era pure, in cerca di un medico, il 
fratello dell’aggredito, che lo vide. — 
Non mi scappi! — pensò tra se: e lo 
tenne d'occhio, Venuto il capo-quartiere 
di Pracchiuso a conoscenza del fatto e 
dei sospetti che sopra il Linda pesavano 
per le dirette accuse del ferito, fattisi 
dare i connotati dal fratello presente in 
Udine, procedeva poco «lopo, in via Ge- 
mona, all’ arresto del Linda stesso, in- 
sospettito tanto più perchè il Linda 
aveva sulla faccia dei segni di graffia- 
ture. Bravo il Del Bianco esclameremo 
noi. 

Negli interrogatori, pare che il Linda 
sia caduto iu qualche contraddizione; 
dice che le graffiature al viso se le 
fece cadendo su un mucchio di ghiaja 
nel correre dictro alla carretta, su cui 
venne jeri in città. 

* 


x 
Le ferite del Fabbro non sono tanto 
gravi quanto jeri pareva. Ci si dice che 
in venti o trenta giorni sarà guarito, 
qualora non sopraggiungano complica- 
zioni. 
. 

Una lettera da Tricesimo ci informa 
che ì’ aggressione avvenne presso la casa 
del cav. Vanzetti, Procuratore del Re 
a Venezia; e che in casa del Linda, 
arrestato a Udine, sì sieno trovate delle 
vesti insanguinate. 


Audace e grosso furto 
in Chiesa. 


Domenica mattina, verso le è, Flo- 
reancigh Giovauni santese nella Chiesa 
di Madonna del Monte, recatosi dentro 
in Chiesa, vide sull'altare della Madonna 
accesa una candela. 

— Chi diavolo ci fu qui? — pensò. 
Guardando poi meglio, vide |’ effigie 
della Madonna scoperta, spogliata. 

Il celebre santuario era stato visitaio 
dai ladri, nel sabato sera. 


Sa 
Dietro la Chiesa sorge il Cimitero, 
con un muro di cinta alto un tre metri 
circa. Al muro si vide nel mattino ap- 
poggiata ancora una scala — la scala 
del santese. 
Per di là dunque i signori ladri erano 
entrati, Dal Cimitero poscia penetrarono 
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nel tempio, por una finostra. cho dà 
sovra una cappella sollorranon intitolata 
a San Michele, La finestra ha inforriata 
a quadrelli, I fadri passarono attraverso 
l’inferciata, per un quadrello cho mi- 
sura 35 contimotri por 84 Quando fu- 
rono nella Chiesotta sotterranea, si ap- 
propriarono di circa dicci lire in monota 
spiccioln — risultato dello diuturno of- 
forto dei fedeli. Quiudi, da gento pra» 
tica, sfasciarono il cancello di legno che 
tion chiuso altare di San Micliolo 0 
salirono di sopra, nel tempio dolla Vor- 
ine. 
9 Si recarono diritti diritti all’ altaro 
della Madonna, con piccoli guasti, nel 
di dietro dell’altare; sempre da ladri 
intelligenti del luogo @ delle cose, ca- 
larono la tela ed il cristallo coprenti 
l’immagine oggetto pei fedeli di tanta 
venerazione; 0 la spogliarono di tutti 
gli ori o gli argenti che aveva indosso, 
per un complessivo valore ‘cho pussa 
— por quanto si dice — lo lire due- 
mille. 
‘ 
va 

Chi sono? — Come il solito, questi 
signori ladri cercano — nella loro mo- 
destin, — di rimanersene ignoti. In 
quella sera, al Santuario, dove centi- 
naia di pellegrini si recano in certe 
stagioni dell'auno, ce ne erano circa una 
ciuquautina. Una donna — pellegrina 
anch’ essa — dice che, uscita di camera 
verso le duo dopo la mezzanotte — 
vide tre uomini, uno alto e due bassi 
uscire dal Castello 6 dirigersi giù pel 
moute alla volta di Cividale, senza far 
rumore alcuno. Forse erano i signori 
ladri; i quali mostrano così di aver 
creanza, e di mon disturbare i dor- 
mienti. 


LA fl — 
CORRIERE GORIZIANO 


Un uccisore dodicenne. Venerdì una 
commissione malico - giudiziaria da Go- 
rizia recavasi nel vicino villaggio di 
Sempass per constatarvi l’ uccisione di 
un ragazzo da parte di altro ragazzo 
dodicenne nativo di Osek. L’ uccisione 
avvenne involontariamente , essendo 
stata conseguenza d’ incauto maneggio 
d’un’arma da fuoco da parte dell’ uc- 
cisore. Il fatto però dovrebbe essere un 
grave ammaestramento di non toccare 
armi senza avere la debita conoscenza 
del loro uso e del pericolo che presen- 
tano. 


Ineuria e sue conseguenze. L'altro ieri 
nel pomeriggio veniva recata all’ ultima 
dimora in Gorizia una povera giovinetta 
di 17 anni nativa di Raifenberga. È 
morta in seguito =d ustioni cagionatele, 
da una lucerna a petrolio che le si 
rovesciò addosso; il fatto avvenne un 
mese fa nel villaggio nativo della pove- 
retta, e sojo lunedì, quando già trova- 
vasi poco meno clie moribonda, venne 
trasportata in quel civico ospitale fem- 
minile, dove il suo stato disperato rese 
frustraneo ogni sforzo per salvarla. 


—_—* 
GRONAGA CITTADINA 


La Congregazione di Carità trovasi 
assediata da domande di sussidio e deve, 
suo malgrado lasciarle inesaudite per 
mancanza di mezzi. 

Si pregano perciò tutti quei distinti 
cittadini, e ne sono molti e notabili, 
che în quest’ anno non figurano ancora 
fra gli offerenti, a sollecitare la ri- 
messa del loro obolo, mostrando così di 
non dimenticare le miserie vicine per 
ricordarsi soltanto delle lontane. 


Festa pegli inondati. Questa sera si 
riunisce |’ intero Comitato delle Asso- 
ciazioni cittadine per approvare il re- 
soconto generale delle feste del 22 ot- 
tobre scorso. Appena avremo potuto 
esamiparlo ne daremo i risultati. 





Società Udinese di ginnastica 
Ordine del giorno 6 novembre 1882. 
Le jezioni per gli Allievi si danno 
tuiti i giorni non festivi, eccettuato il 
mercoledì dalle ore 6 alle 7 pomeridiane. 


Società alpina friulana. Soccorso ai 
danneggiati dalle inondazioni, 6° Elenco 
degli oblatori di oggetti di vestiario ed 
altro: 

Anna Rossi Moro 2 paja calzoni, 1 
giubba, 1 farsetto, 3 paja mutande, 1 
grembialino, ì pajo- scarpe, 1 cappello. 
— nob, Giacomo Caratti 4 giubbe, 8 
paja calzoni, 1 farsetio, 1 soprabito — 
Pietro Basilio Bianchi 2 giubbe, 1 pajo 
calzoni, 1 farsetto, 1 maglia, 2 cappelli, 
8 coperte, 1 ombrello — Rosa Foscolini 
2 fazz. Jana, 8 giacchettini, 1 pajo mu- 
tande — Famiglia Someda De Marco 
1 giacca da donna, 1 sciallo, 10 paja 


calzetti, 1 farsetto — Beniamino Rossi,. 


«Pontebba 1 giubba, 2 camicie, 1 pajo 
calzoni -- Marco Alessi, Pontebba 1 
soprabito, 1 paja calzoni, 1 camicia, 2 


cpc gate sane: neon niro 








"pa mutando, 2. flanollo— Gi B. Gore 


‘pajo calzoni, 1 pajo 
scarpe — N giacci.= Bonedotto, 
Fordinando, Francesco . marolzst Maze 
gilli 6 soprabili 8 paja calzoni; 8 far. 
sotti, 8 giubbo da donna, 3 camicie, & 
aj mutando;:1 maglia, I pria calza, 
È stivali — Famiglia Putolli, 1 so 
bito, 1 'pajo calzoni, L farsotio, L'abito 
du donva, 6 pnja calzotto, 12 colli, & 
camicio, 3 paja mutando — Cav. Angelo 
De Girolami 1 giacca, 1 camicia fava, 
2 paja mutando, 4 paja calzo, 2 ffanello, 
1 cappollo — Toresa Fabris Rubini 20 
poja culze, 6 paja mutando, 1 poi cale 
zoni, 4 sottogonne, 8 corpolti, 3 sopra» 
vesti, 2 abiti completi — Sindaco di 
Vito d’Asio per oblazioni private race- 
colto nel Comune di Vito d'Asio lira 
105.77, chili 20, 200 gr. di fano, chili 
22, 600 gr. filo, chili 20, 800 gr. cannpe, 
15 lenzuola, 67 camicie, motri 19,14 e, 
tela, 9 sottano, 9 puja mutando, 4 sal. 
viotte, 1 foderotta, 58. paja calzo, 23 
fazzoletti, 8 geombiali, 1 abito da donna, 
18 paja calzoni, 15 giubbe e soprabiti, 
17 farsotti, 1 maglia, 1 scialle, 8 sacchi, 
6 cappelli, 6 paja scarpe — Angola De 
Girolami ved. De Rubeis 1 veste da 
donna, 1 camicia lana, 1 farsetto, 1 
giubba — Sofia Camis Cagli 1 tabarro, 
2 giubbe, 2 paja calzoni, 6 farsetti, 5 
camicie, 2 paja mutande, 2 cravatte, 2 
paja scarpe. 

Circolo artistico udinese. L'assemblea 


generale dei soci avrà luogo domani a 
sera alle ore 8 nelle sale del Circolo. 


vasio 1 giacca, 1 
e LR 





Sospetto infanticidio. Stamane fu ve. 
duto uel rojello fuori di porta Villalta 
a porta Poscolle galleggiare un cuscino 
con dei pannolini e del cotone in pelo 
— il che farebbe temere un infantici- 
dio. Sappiamo che si fanno attive pra- 
tiche per la scoperta della verità : verrà 
fatta allungare una fossa. A_ giudicare 
dai pannilini e dal cuscino, la snaturata 
madre — se pure ua infanticidio è av- 
venuto; — dovrebbo essere persona 
civile; 

I signori ladri. Pubblichiamo più sopra 
la narrazione dell’ audacissimo furto 
commesso nel Santuario della Madonna 
del Monte sopra Cividale; jerl altro 
narrammo di altro audacissimo, furto 
a Tricesimo; ed altri ed altri furti ve. 
niamo quasi ogni giorno registrando. E 
i signori ladri? Continuano a rimanere 
ignoti, 

Così rimangono aneora ignoti que' due 
tizi che rubarono i vestiti al signor Pa- 
derni giorni sono; i quali poi avevano 
rubato anche prima de’ lenzuoli ed altre 
guisquiglie altrove; così rimangono ignoti 
tre tizi che tentarono rubare nella sera 
prima in casa del signor Grassi in Po- 
scolle, uno sforzando la porta di eisà e 
gli altrì due stando in vedetta poco di- 
scosto — disturbato solo per l’apparir 
del Grassi alla finestra, Così rimatgono 
ignoti alcuni altri che si divertono en- 
trare dove trovano aperto e portar via 
quanto possono — qua della biancheria 
là del rame, altrove altre cose, come 
varie persone attestano. — In mezzo a 
tanti ignoti, occhio alle tasche ed alle 
case... 


Teatro Minerva. Cho dire?... Che il 
pubblico si rinuova ogni sera, sebbene 
în debole quantità; che gli esercizi gin- 
nastici ed equestri della Compagnia Si- 
doli, sebbene nou ci facciano . assistero 
a sempre nuove meraviglie, piacciano 
ugualmente e sono applauditi; che la 
sulludata Compagnia possiede ricchissimi 
oggetti di vestiario, come avrà osservato 
ognuno, il quale abbia assistito le due 
ultime sere alla graziosa e brillante rap- 
presentazione della Cendrillon, splendi: 
damente riuscita; che infine si è con- 
fermata la persuasione essere questa 
Compagnia una delle prime d’ Italia. 

Poche sere ancora — sono unzi nu- 
merate — e noi con rammarico le da- 
remo l'ultimo addiv. L’ ultimo? Speriamo 
di no; che il Teatro Minerva |’ accolga 
altre volte nel suo circo elegante! Mi 
dissero che il Segretario della Compagnia 
se si è andato a Milano ad allestire i 
preparativi al Dal Verme :- Motus în fine 
velucior dice un’ assioma: stando a que- 
sto, le cavallerizze, le ballerine, i clowns, 
e Tony, si anche Tony, gareggieranno 
questi giorni in destrezza, in. velocità, 
in bravura. E i! pubblico che farà ? Lo 
vedremo. Kappa. 


Questa sera terza ed ultima rappre- 
sentazione dell’applauditissima f&8rie in- 
fantile Cudrillon. |’ si 


Teatro Nazionale. Questa sera riposo, 
— Domani Variato Spettacolo. 


_—_——<—_ _eg Arima 
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canto per l'appalto della macinazione 
del grano occorrente al Panificio mili- 
tare di Udine, vat 

Le norme generali per l’ esercizio del- 
Pappalto sono espresso’ nel Capitolato 
che è visibile tuttii giorni anche presso 
il Panificio militare di Udine. 

2, Il Prefetto della Provincia di U- 
dine ha decretato che il Comune di Pra- 
visdomini è autorizzato alla espropria- 
zione di fondi censiti in mappa di Barco 
e di Pravisdomini; ed appartenenti alle 
ditte, per la esecuzione, dei lavori re- 
lativi alla strada Comunale obbligatoria 
Barco-Azzanello-Pasizuo, e per quelli re- 
lativi alla.strada comunale obbligatoria 
Panigai-Chions. 

3, Nel 15 dicembre 1882 davanti il 
Tribunale di Pordenone, seguirà l'in 
canto, in odio dei fratelli Ortali Pietro 
e Valentino fu Sebastiano di Forgaria, 
di beni immebili, in Comune censuario 
di Forgaria. 

4, }l giorno 8 dicembre p. v. avanti 
il suddetto Tribunale di Pordenone se- 
guirà l'incanto di stabili in mappa di 
Lestans di proprietà di Pillin Leonardo 
di Castel Nuovo, 

3, Nel giorno 16 novembre corr. in 
Udine avanti il Presidente del Consi- 
glio d'Amministrazione del reggimento 
cavalleria Novara si procederà al pub- 
blico incanto per l'appalto della paglia 
lettiera, ed accessori pei cavalli del Reg- 
gimento. 

6, Il Giudice delegato del fallimento 
di Pietro Battistella ha convocati nella 
residenza del Tribunale di Pordenone 
pel giorno 25 novembre i creditori del 
fallimento stesso il Sinduco ell il fallito. 

7. In confronto di Stolfo Francesco 
di Antonio di Nimis avrà luogo avanti 
il Tribunale di Udine nel giorno 12 
dicembre p. v. l'incanto di immobili si- 
tuati nel Comune censuario di Nimis. 

8. Il termine por offrire 1’ aumento 
del sesto avanti ìl Tribunale di Udine, 
sul prezzo di lire 3100 pel quale furono 
venduti degli immobili in mappa di Gal. 
leriavo a danno di Trigatti Filippo, scade 
col giorno 12 novembre corr. 

9. A carico di Lenisa Anna di Co- 
droipo, avrà luogo il dieci geunaio 1883 
avauti it Tribuuale di Udine l’ incanto 

‘ di immobili in mappa di Codroipo. 

10. ll giorno 29 novembre corr. avrà 
luogo uuovo incanto avanti il  Tribu- 
nale di Udine di immobili in mappa 
di S. Pietro al Natisone di proprietà di 
Franz Catterina. 


———T_—_—_—t%{_—T_—_ 
Note Agricole 


In Mogliano-Venoto si è costituito un 
Comitato per la istituzione di una Società 
di Patronato pei Pellegrini. Si sono dif- 
fuse in proposito delle Circolari che por- 
tano le firme di persone rispettabilissime 
d’ambo i sessi, La Sooietà ha per iscopo 
generale di migliorare e possibilmente 
risanare i pellagrosi, di togliere od al- 
meno menomare la cause che influiscono 
alla divusione della pellagra. A_conse- 
guire tale scopo altamente umantario, 
l'istituzione farà assegnamente sui sus- 
«sidi del governo, Provincia, Comune e 
privati, nonchè sul contributo annuale 
dei soci che possono essere d’ambo i 
sessi, 

Non dubitiamo che l’appello di queste 
benemerite persone cada deserto, troppo 
d’esso ricorda una piaga dolorosa che 
af ige la nustra Società; è d’uopo redi- 
mere dal morbo spaventoso tante braccia 
robnste sottratte alla fecondità del la- 
voro, è far rivivere tanti cuori lan- 
guenti, morti alle dolcezze della famiglia. 

La voce che si fa sentire da Mogliano- 
Veneto trovi un’eco volonterosa in tutti 
i luoghi, e le adesioni si moltiplichino 
per guisa che in breve tempo la società 
possa costituirsi. Quì da noi dove la pel- 
lagra fa stragio di molte vite, e dove 
si trovano poi anche degli uomini di 
cuore disposti a concorrere col denaro 

xar reggiungere nel campo pratico. ciò 

che in teoria di studio, si discusse, il 
bello esempio dovrebbe trovare degli i- 
mitatorii- * 4 e 

E ci av'guriamo che ciò avvenga a de- 
coro della nostra provincia, 0 almeno 
almeno si pivesti valido aiuto agli egregi 
che da Moglia no-Veneto idearono e peu- 
sano ad incarnare la pietosa e nobile 


impresa. 
DOd - 


FATTE LARIO 


Pesca di beneficenza a Noventa di 
Piave, É noto come iu questo Comune 
tanto bersagliatò dalle rotte del Piave 
ripetutamente avvenule © dalle inonda- 
zioni che ne seguirono, siasi ccstituito 
un Comitato per. una. Pesca di Bene- 
ficenza. Ù Ue 

S. M, la Regina‘ Marghèrita, Ministri 
del,‘ Regno, cospicui personaggi, cittadini 
d'ogni classe e di molti paesi, corrispo- 
sero con doni alle preghiere del Comitato. 
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Avvicinandosi l'epoca designata por 
la pesca, il Comitato fa us nuoro ap- 
pollo al cuore «ci buoni è prega coloro 
1 quali con qualciu dono intendo.o cou- 
porare alla riuscita delia piotosn im 
presa, di sollecitare la s 
vertendo che la Pesca sarà aperta col 
giorno di domenica 19 corrente. 


Terremoto. Un violento terremoto nella 
Siria settentrionale distrusse molti vil- 
laggi nelle vicinauze di Aiutab. 


inondazioni nella Bosnia. T'elegrafano 
da Banjaluka essere straripato il fiumo 
Verba. Le acque iugrossate travolsero 
îl porte di Jaice e cinque molini. É 
straripato anche il fiume Utna. Novi 
era tutta inondata. La ferrovia fra 
Prido e Novi era soit’ acqua, le comu- 
nicazioni erano interrotte. Ora però 
l’acqua decresce e furono ristabilito le 
comunicazioni. 


Un dramma Ungherese. Un dramma 
più tremendo dei precedenti è riferito 
dai giori:ali ungheresi. In un villaggio 
presso Pest, il carrozzaio Stefano Wanko 
uccise la giovine e bella consorte con una 
scure, sua madre con un grosso succhi- 
ello e poscia colpi a morte colla mede- 
sima scure il proprio bambino di 8 set- 
timane. Wanko commise così orrenda 
strage in un eccesso di gelosia. Egli era 
vissuto fino alla sera del 25 con sua mo- 
glie in buonissima armonia. Alla mattina 
dopo formava l’orreudo proposito. Com 
piutolo si recava in soffitta e si trafig- 
geva con vai colpi di coltello, dando 
poscia fuuco al letto. Mentre la casa era 
iu fiamme egli si precipitò dal tetto nella 
via dove fu raccolto cadavere. 















GAZARTTINO COMIBROIALE 


Tabella 


dimostrante il prezzo medio delle varie carni 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 




















Qualità | Poso | carne 
degli | modlo | "93° sn 


vivo | vendersi 





Buoi. . | K.593 | K.295 [L61070 L.127070 
Vacche | , 399 | , 185} , 520/40 » 10300 
Viteli.} 64] n 46| — 


|: 50070 


Animali macellati. 


Bovi N. 31 — Vacche N. 14 — Suini N. 49 
— Vitelli N. 193 — Pecore e Castrati N, 20. 


ULTIMO CORRIERE 


Friulani în America. 

Leggiamo’ nella Democracia, giornale 
che si pubblica all’Asunciorn  nell’Ame- 
rica Meridtonale di uno splendido ban- 
chetto fra italiani datosi in casa del 
senatore Don Pedro B. Casartelli la 
sera del 20 settembre per festeggiare 
l’auniversario dell’entrata in Roma delle 
truppe italiane. In tale occisione il 
dott. Silvio Andreuzzi, medico chirurgo 
egregio nativo di Navarons (Friuli) fi- 
glio del fu dott. Autonio, benemerito 
soldato e valoroso come il padre suo, 
pronunciò un discorso bellissimo che 
riproduremo domani. 

— Giovedì il Jurna! Officiel pubbli. 
cherà la nomina di Decrais al posto di 
ambasciatore presso il governo ita- 
liano. 

Assicurasi stabilito 1 accordo tra la 
Francia e l’Italia a proposito ella 
questione di Tunisi. 

— Affermasi che in alcuni circoli 
aristocratici l’imperatore d’Austria di- 
chiarò a suoi intimi che non restitui- 
rebbe mai la visita ai reali italiani a 
Roma. La notizia verrà smeutita ma si 
sostiene sia esattissima. 


Rit 


NOTIZIE TELEGRAFICAG 


Bucarest 7. Balaceano, rimpiazzato a 
Vienna dal deputato Carp, recasi a Roma. 

Aja 7. La maggioranza della Camera 
osteggia decisamente il ministro degli 
esteri caldeggiante il trattato commer- 
ciale con la Francia. 

Monaco 7. Qui ignorasi totalmente la 
supposta promessa di matrimonio tra la 
principessa Teresa di Baviera e il duca 
d’Aosta. 

Cairo 7. Stante il cattivo stato delle 
truppe, la spedizione nel Sudan . verrà 
composta: di truppe indigene. è 

Tunisi 7, Il bey nominò Forgemol cò- 
mandante dell'esercito tunisino. 

Cairo 7. Cherif pascià rispose a Bre- 
dif che Colwin ricusa di assistere alle 
sedute del Consiglio e quindi nella im- 











possibilità ove trovasi il' controllore fran- | 


cese-di amministrare da solo, il mini- 


stero crale preferibile nor invitarlo ad 
assistoro allo soduta. 

tondra 7. (Comuni), È 
del regolimonto, tutti 
importanti essendo respinti Norihcote 
domanda cho si respinga Part. 1 re into 
l’introduzi ne della chiusurs ; dopo pa- 
recchi discorsi la discussinno è aggiore 
Data. 

Costantinopoli 7. Duelerc ricusò asso- 
lutumeuie di discutero cou la Porta la 
questione dell'investitura del nuovo bey 
dichiarando che la Francia ammise sera- 
pre l'indipendenza della Tunisia. 

Assicurasi che la Porta sia intenzio- 
nata di protestare. 

Firenze 7. Sono partiti direttamente 
per Como a pel Gottardo i granduchi 
di Russia Sergio e Paolo. 

Roma 7. H Giornale dei lavori pubblici 
dice che dal 1 geunaio al 81 ottobre fu- 
rono autorizzate 1107 opere pubbliche 

er l'importo complessivo di lire 
219,909,590. 

Atessandria 7. Dufferin è arrivato. 

Panama 7. Hassi da Lima che le trat- 
tativo per lu paco fra il Chili e Calderon 
sono fallite. 

Dicesi che Calderon fu carcerato. 


Cairo 7. Il Console inglese a Gedda 
smentisce sia scoppiato il cholera alla 
Mecca. 


VITTIME 


Libertà, libertà ?? 

Parigi 7. Una folla di operai insultò 
e minacciò il uunzio pontificio mentre 
si recava dal presidente della republica 
per rimettere le sue credenziali. 

Agitazione sociale in Francia 

Parigi 7. Malgrado le precauzioni 
prese, ogni notte trovansi affissi în città 
€ nei dintorni proclami eccitanti il po- 
polo alia rivolta, 

Furono fatti nuovi arresti di socia- 
listi. 








Îla discussione 
endamenti 





Agitazioni operaie 
leri sera nuovi ussembramenti e tu- 
multi nella Kaiterstrasse, La folla fu 
respinta fino alta Margaretcen, ove at- 
taccò le guardie a sassate. Alcuni feriti 
e contusi, 


Miserie di impiegati 


Vienna. Il Tagbiatt commentando il 
pignoramento delle paghe a cui furono 
sottoposti tremila impiegati viennesi 
entro soli è mesi rileva l’urgente bisogno 
di sanare il pauperismo e di impedirne 
le eventuali conseguenze abbassando i 
prezzi dei viveri oggidì enormi. 


Il colera in Asia-truppe rimandate. 

Alessandria, 7. Giusta notizie quì per- 
nute, il cholera va estendendosi oltre la 
Mecca ed anche in Gedda si verilicarono 
parecchi casi di malattia. Gli svizzeri as- 
soldati per la gendarmeria egiziana sì 
lagnano vivamente per l’insufficienza del 
loro soldo, per cui ii governo deliberò di 
rinviarli in patria a proprie spese. Il ri- 
torno ha luogo domani. 

I nuovi pari. 

Londra 7. Si anuunzia ufficialmente 
che furono elevati al pariato Seymour 
sotto il titolo di Lord Alcester, e \ol- 
seley sotto il titolo di Lord Wolseley 
of Uairo. 

Il figlio della regina Vittoria. 

Londra 7. Il Duca di Connaugt è 
giunto e fu ricevuto alla Stazione dai 
duchi di Bobridge, Albany e Teck, non- 
chè da altri personaggi distinti e da 
una gran massa di popolo che lo salutò 
entusiasticamente. 

Cose d’ Egitto. 

Cairo 7. Lo stato samtario delîe truppe 
inglesi non è soddisfacente; vi sono 
molti malati di febbri, anche fra i ca- 
valli si svilupparono delle malattie. Il 
corpo di spedizione pet Sudan, meno 
alcuni ufficiali europei, sarà formato di 
ufficiali e soldati indigeni. Si rinunziò 
all’idea di servirsi di avvocati europei 
nel processo contro Araby. 

Kronstadt 7. A motivo dei ghiacci è 
interrotta la navigazione fra quì e Pie- 
troburgo. 


——— X_—__ 


DISPACCI DI BORSA 


VENEZIA, 7 novembre. 

Rendita god. 1 io 88.—- ad 88.20, Id, god, 
1 luglio 90.17 a 90.37 Londra 8 mesì 26.15 
a 26.20 a vista 100,70 a 101.—, 

Valute. 

Pezzi da 20 franchi da 20.24 a 20,26; Ban- 
conote austriache da 213,— a 218,50; Fiorini 
saustriachi d’argento da —— a ——. 

È FIRENZE, 7 novembre. . 
. Napoleoni d’oro 20.26 —5 Londra 25.16; 


Francese 100.90; Azioni Tabacchi —; Banca |' 


Nazionale ——-; Ferrovie Merid. (n) =; 
Banca Toscana —---; Credito Italiano Mo- 
biliare ——; Rendita'italiana 90.20,—{ 
PARIGI, 7 novembre. 
Rendita 8 0jo 81.15; Rerdita 5 0[o 115.10; 
Rendita italiana 89.05; Ferrovie Lomb. —.—j 





‘Romano 107.00; Oblbfigazioni 






Ferrovio Vittorio Emanuelo i Ferro 
circa $ nin 
22 Italia ‘1 116; Ingloso 1027/16 Bundita 
Turca 12.07. Sa ' 

VIENNA, 7 novonbro. 


Mobiliaro 209.10; Lombardo 141.00 
Stato 851.00; Banca Nazionalo 834. 
Iconi d'oro 0.47.—1; Cambio Parigi 47. 
bio Londra 119.26; Austriaca 77.60. 


DISPACCI PARTICOLARI 


VIENNA, 8 novembro. 
Rendita austriaca (carta) 77.10; Id. autr. (arg.) 
17.60. Tl. aust. (oro) 95.40. 
Londra 119,20; Argento ——; Nup. 9.147.112 
MILANO, 8 novembre. 

Rendita italiana 90.85; serali —— 
Napoleoni d'oro 20.23j/— n —.— 
PARIGI, 8 novembre 

Chiusura delia sera Rend. It. 89.05. 












Acostivis Giov. BATT., gerente respons. 


Comune di Venzone 


Avviso di concorso 


In conformità alla deliberazione Con 
sigliare 25 Settembre decorso N.° 1811; 
viene aperto il concorso al posto di se- 
gretario di questo Comune, cui è annesso 
lannuo stipendio di tire 1000 pagabili, 
previa trattenuta dell'imposta di Rie- 
chezza Mobile, in rate mensili posteci- 
pate; coll'avverteuza che gli emolumenti 
di Segreteria sono devoluti al Comune 
pel disposte dal R. Decreto 25 Ottobre 
1881 N° 475. 

Le istanze deg!i aspiranti dovranno 
essere prodotte a questo Municipio entro 
il corr. mese corredate dai seguenti do- 
cumenti. 

Fede di nascita; fedina politica e eri- 
minale; attestato di moralità durante 
l'ultimo trieunio; patente d'idoneità; at- 
testato di tirocinio esercitato in altro 
Comune e certificato di sana costituzione 
fisica. 

La nomina spetta al Consiglio, è l’e- 
letto dovrà entrare in carica tosto di- 
venuto esecutorio il P. V. di nomina. 
Dal Palazzo Municipalo 

Venzone, 4 Novembre 1832 

Il Sindaco ff. 
Antonio Zamolo 

La sottoscritta Ditta previene tutti 
coloro che desiderassero provvedersi per 
la prossima stagiove invernale, che tieuo 
un grande assortinsento di 


STUPR, GUGINE B GAMINBTTI 


di ogni qualità e dimensione per il ri- 
scaldamento di qualsiasi ambieute. 

Sì ricevono inoltre commissioni per 
qualsiasi lavoro di fumisteria, il tutto a 
prezzi conveuientissimi non temendo 
alcuna altra concorrenza, e si garan. 
tisce la massima precisione nei lavori. 
Spera di essere onorata di copiose or- 
dinazioni. 


Bissattîini Giuseppe 
UDINE — Via Aquileja N. 52 — UDINE 


SI DIFFIDA 


Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di 
Milano con Laboratorio Piazza SS. Pietro e 
Lino, 2, possiede la fedele e magistrale ri- 
cetta della polvere per acqua sedntiva per 
bagni, che costa L. 1,20 al flaccone îl tutto 
FRANCO A DOMICILIO {a mezzo postale). 

Queste DUE VEGETALI preparazioni non 
solo nel nostro viaggio 1873-74 pressole cli- 
niche Inglesi e Tedesche ebbimo a comple- 
tare, ma ancora in un recente viaggio di 
ben 9 mesi nel Sud America visitando il Chili, 
Paraguay, Repubblica Argentina ed il vasto 
Impero del Brasile, ebbimo a perfezionare col 
frequentare quegliospedali, specie quel Grande 
della Santa Misericordia a Rio de Janeiro. 


Milano, 24 Novembre 1881 








On. Sig. Ottavio GALLEANI 
Farmacista — Milano 
Vi compiego buono B. N. per  altreitante 
Pillole professore L. PORTA, nonchè Flacons 
Polvere per acqua sedativa che da ben 17 
anni esperimento nella mia pratica, sradi- 
candone le Blennoragie sì recenti che cro- 
niche, ediîn alcuni casi catarri e ristringimenti 
wretrali applicandone l'uso come da istruzione 
che trovasi segnata dal Professore L. PORTA. 
— In attesa dell'invio, con considerazione 
credetemi. 
Pisa 12 Settembre 1878. 
Dott. BAZZINI, Segr. al Gong. Med. 
Si trovano tn tutte le princi. 
pali farmacie del giobo, e non 
accettare le pericoloso falsifica- 
di questo articolo. 
pondenza franca anche fin 
lingue straniero. 
Rivenditori in Udine FABRIS ANGELO. 
COMELLI FRANCESCO, A. PONTOTTI, 
FH.IPUZZI, farmacisti. 


Si cercano 


ragazze quali apprendisti nella confe. 
zione di calze senza cucitura ed altri 
lavori.di maglierie a macchina, i 
Dirigersi alla fabbrica in via Viola n. a. 












qui Dm 


sarà aperto giornalmento al pubblico 
dalle ore 9 nt. alle 9 pom. con due 
grandi rappresentazioni giornaliere, ed il 
pasto generale alle belve alle 4 ed alle 
? pomeridiane. 


lire I, secondi cent. 50, terzi cent. 26. 
1.50, secondi ceut. 75, terzi cent. 35. 


pagano la metà. 


di cavalli sani e grassi. 


Ventura, Trieste ; oppure al:suo ‘Rappr: 
sentante signor-Ugo Bellavi 
Via Nicolò Lionello. È 


























































































In Giardino. 
Il più grande 


E 





Prezzi d' ingresso 
Dalle S ant. alte 3 pom. primi posti 


Dalle 8 alle 9 pom. primi posti lire 


I militari non graduati e i ragazzi 


Al Serraglic poî si fanno acquisti 








Nella Oreficeria ANNA MORETTI-CONTI 

di Udine, premiata con medaglia d’oro 

a Roma 1877 e medaglia del Pro: 

gresso a Vieuna 1873. 

Si eseguisce qualunque lavoro di ore- 
ficeria sia per chiesa come per privati, 
in argento ed altri metalli, lavorati a' 
cesello, argentati e dorati @ fuoco e ad 
elettrico. 

._Si eseguiscono pur: lavori d’ arte ad 
imitazione dell'antica. 

Le Commissioni si accettano diretta- 
mente all’Officina, sita in Udine Piazza 
del Duomo n. 11, non avendo la ditta 
nessun incaricato viaggiatore. . 


Sono disponibili 


DIECI OLA LIRE 


da darsi verso mutuo: 


Per informazioni, rivolgersi dal signor 
PIETRO BOSELLI, Codroipo. 






Stabilimento Bacologico Sociale 
Castello di Tricesimo - Friuli 


Produzione di Semo a Selezione Microscopica 
a bozzolo giallo e bianco nostrani e verdi. 
Consegna del Seme verso la metà di. 
aprile dopo subita i’ ibernazione sulle 
Alpi Giulie. 
. Recapito centrale presso Giuseppe Man- 
zini in Udine, Via Cussignacco n. 2. II, p. 
Per sottoscrizioni rivolgersi anche 
presso il sig. Giov. Batt. Madrassi, în 
Udine, Via Gemona, n. 84; presso il 
sig. Giuseppe Tempo, in S. Maria la 
Longa, e presso il sig. Pietro De Biasio 
in Sottoselva di Palma. 





STABILIMENTO PIANOFORTI. 


STAMPETTA o COMP, 
UDINE — Via della Posta n. 10 — UDINE —. 
Vendita - Noleggi - Cambi - Riparazioni: 
ed accordature 


STABILIMENTO 
ILUCI- ONVIA 
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Organi americani ed Harmon 


Garboni fossil 
DI TRIFAIL (Stisia) 


Per l'acquisto rivolgersi: al «signo 










lin Udine 









































cei perg a ST 





























Gli annunzi di Germania, Francia, Inghilterra, Belgio, Olanda, Austri Ungheria, Svizzera ed ‘America sono, 
mente dalla Compagnia generale di Pubblicità straniera ‘G. L. Diube e Comp. a Parigi, Londra, Berlino, Vien 


TRASPORTI GENERALI INTERNAZI 


da i nei ” n 
‘GENOVA, Via Fontane, N. 10, È r È UDINE, VI I 
PL SUCCURSALI | ale SUCCURSALI: -» 
- MILANO — Via Broletto, 26. N. Berger. vi ì } SONDRIO-D; *Luvernizal 
ABBIATEGRASSO -- Agenzia Destefano i \ 9 ° ANCONA- G, Venturini. 
Incaricata ufficiale dal Governo Argentino por i vantaggi d accordarsi agli emigranti muniti di passaporto @ certificati 


di buona condotta. Quali vantaggi non escludono l'obbligo di pagamento del viaggio da Gonova a Buenos - Ayrei 


e Buenos-Ayres - Partenze fisse S, 12, 22 © 27 d'ogni mese. 




























: Per Rio-JTaneiro so 
8 Per le stesse destinazioni a datare dal 10 Ottobre vapori a grande velocità 3 
1 10 Ottobre vap. AMEDEO — 10 Novembre vop. INIZIATIVA — 10 Dicembre vap. SCRIVIA a 
s E i Per Rio-Saneiro (Brasile) soltanto a condizioni vantaggiose ' 7 DI 
ES Partenze straordinarie il 15 Novembre vap. BERLINO — Dai 10 al 20 Dicembre vap. ATLANTICO. d% 
Ss" |  ——————__m——_—___ mm m-.e_ im i rici c=Ù g 
3 z Per Itio-Janciro, Rontevideo e Ituenos-Ayres (da Bordeaux) 29 Ottobre e metà Novenbre - Prezzi eccezionali’ |". £ 
o E CES " el 3 
È & Per TTuova-Z'ork (Via Bordeausr) Viaseio riisto per ferrovia é battello & vapore | 8 2. 
5 2 Da GENOVA 20 Ottobre vapore CHATEAU-LEOVILLE — 20 Novembre vapore CHATEAU-LAFITE - VÉ: È 
È Prezzo di terza classe fr. 430 oro - I vitto fino al 23 è a carico del passeggioro ni i dA pal 
È Inutile scrivere per emigrazione gratuita, somi-gratuita o passaggi anticipati, non esistendo tali vantaggi. È # 


Dietro richiesta spedisconsi circolari, manifesti, indicazioni e schiarimenti -- Affrancare. 
In Udine dirigersi al Rappresentante la Ditta Sig. G. B. Fantuzzi in Via Aquileja al N. 71. 


since DA 





Carozzlle por bambini || poor" 9 FE nerone | 
lara $ AUYISO 3 


da lire 20 a Lire 40. È AL BRIULI i 


BRR I VERLE GARANTITI LO 


A BENZINA 
che ardono senza odore nè fumo 
ritirati dall'origine di fabbricazione 


S BIRRARIA e RISTORANTE ò 
@ Colazioni a L. 2 e Pranzi alL.$3.. 


@ compreso il vino. O 
di _ 9 
5. Pensioni da L. 80 a L. 120 è da- convenirsi. 3 


5 Saloni privati per nozze @ Salottini privati per piccole 
e società a prezzi couvenientissimi, ' ; 
SD 


Cucina del paese — Vini nostrani ed esteri. 


PAOLO DAGOSTA ,, 
ex-Direttoro al Caffò Bit ‘di Milano, 3 


LINIIUICIDORIIGIGOGIGI 


MARO D’ UDINE 


: . Questo Amaro «dii già molto conosciuto per le sue 
topiche virtù, non disgustoso al palato, viene preferito'pér la suh 
qualità che lo distingue di non essere spiritoso. L°AMARO 
D'UBINE riosce utilissimo nelle difficili digestioni, nelléinafi- 
petenze, tanto comuni nell'attuale stagione, nelle nasce; nei mal 
- nervosi, capogiri, mali di fegato, nelle febbri:di malbria e nella 
, verminazione dei fanciulli. _ sio o air 
Prezzo L. 2 50 bottiglia da litro L. 1,25 da mezzo. 
Sconto ai rivenditori do a 


Oquauttzosso 182 


WAIAOU Ip 1]09t90t19 


erando ribasso 
OSsEguI epureia 





Presso il Negozio di chincaglierie e mercerie di 


"NICOLO ZARATTINI 


© "UDINE — Via Bartolini — UDINE 


Rivolgersi direttamente al deposito d’origine in via 
Mercatorecchio ed in via Poscolle presso 


Domenico Bertaccini 


il quale assume anche riparazioni in caso di bisogno. 
Totti si vendono col regolatore per lo stopino e non 
presentano nessun pericolo. Sono comodissimi per gli usi 


area Ea eroi Ba 

















Sarete Reader 
O) 


so ORARIO DELLA FERROVIA 


Bpm 





















ik del », ivi na pi È î 
Partenzo Arrivi Partenze Arri domestici. . Te Sì prepara e si vende io UDINE di De Candido Do- 
DA UDINÉ A VENEZIA DA VENEZIA | A UDINE Guardarsi dalle contraffazioni menieo Farmacista al. Redentore Via Grazzano.  Depositor in 
ore 1,48 ant. | misto lore 7.21 ant. ore suo ant. desto lore ni alt Milne dai. Fratelli Dorta al Ca/f? Corazza; a Milano presso 
6.10 ant. |omnib. 9.43 ant. 85 ant, jomnib.| , 9.99 pP> essa Rae x E: CCIE RATA + Manzoni e €. Via dela Sala, 16, a OMa,: Stessa, cqsa, 
5 9.55 ant. } accel. È 1.30 pom. fi 219 pom. cer n D36 Ta: Shi RR IRA RE S Via di Pietra. 91: © , 16, a Roma. sa, Casa, 
4,45 pom. j omnib. 9.15 pom. > pom. | OMDID. | n igi * neincinali sont , tost 
n 8:26 pom, |diretto «I 11,85 pom. ” 9— pom. | misto | » 281 ant Trovasi presso î principali caffettieri e liguoristi. 
DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE * 
ore -6.— ant. |omanib. |ore 8.56 ant. ore 200 anb cali, ‘ore ds ug n» 
1 7,47 ant. |diretto 9.46 ant. 6.28 ant. |omnib. 10 ant o - x Ò 7 È È VETTA. 
È 10.55 ant. |ownib. i 1,38 pom. ? 1.33 pom. [omnib. z 4.15 pom. ‘Stabilimento dell Editore EDOARDO SONZOGNO in Milano, Via Pasquirolo, N. 14. > KO y TR È ' 
” 6.20 pom. lomnib.| » 9.15 pom. 5.— pom. |omnib.| n 7-40 pom. 3 i 4 94 5 sei psc ; 
"9:05 Dom. lomnib.| ” 12.28 an. | » 6:28 pom. |diretto] »_8-18 pom. Il più gran successo di Libreria verificatosi in Italia Palle vellitete in Colori Vivi assortiti, 
DA UDINE A TRIESTE DA TKI&STE A UDINE i molto leggera ‘ed elastiche, adatte por 
ore 7.64 ant, omni |ore 11.20 ant, | ore 8 pom. misto ore se ant. i i divertimenti da Sala, non cagionando 
6.04 pom. | accel, } 9,20 pom. .20 ant. | aceel. | 27 ant. i! ; alcun daîino anche se urtat bi fe 
5 847 pom. \omnib.| » 12.55 ant. { » 9.05 ant, |omaib 5 pom || I B L I T EG A U N | V È R o A L E gol din o talio contro 0g: 
e Lo is È e 5.05 . | omnib. A Jon. i ci shit È 4 
» 2,50 ant. |misto | , 7.88 ant. E n 5.05 pom.jo! » Pr i si Trovansi vendibili al negozio e lavo- 
TTT TZ ratorio di ” : 
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VESCICATORIO LIQUIDO AZIXONTI 


PER LE ZOPPICATURE DEI CAVALLI E BOVINI 
Approvato nellò R‘Scuolo di Veterinaria di Bologna, Modena e Parma. 
Adottato nei Reggimenti di Cavalleria ed Artiglieria 

% per ordin® del ‘R, Ministero della Guerra. 
Ottimo rimedio di pro" Per mollette vesciconi, ca- 
ta e sicura guarigione per peletti, puntine formelle, 


le doglie vecchie, distor- debolezza dei reni, e per 
zioni delle giuniure; in- malattie degli occhi, della 


Copie 25,000 
di tiratura ‘ 
d’ ogni volume 


Copie 25,000 ANTICA E MODERNA 


di tiratura ini ‘ 
d’ ogni volume a Centesimi 25 il volume 


Raccolta di lavori letterari dei migliori autori di tutti i tempi e di tutti i paesi 


Domenico Bertacoini | 
in Poscolle e in Mercatovecchio 


Le 
























Storia - Filosofia - Politica - Poesia - Arte - Teatro - Romanzo 





| L'eleganza e I’ aceuratezza dell’ edizione congivinte al massimo buon merento in questa [ll 

I} nuova. importantissima pubblicazione non sì poteyano realizzare che basandosi sulla proba- ||; 

"1 bilità di uno spaceio veramente straordinario, ed ‘infatti, la confidenza che l'editore :aveva. 

| riposta nell'accoglienza che il paese farebbe a questa sua nuova impresa è stata compensata 

dsl più splendido risultato. e Aa È 
Dei primi volumi della Raccolta vennero giù futte parecchie ristampe, ed i nuovi vengono 

man mano stampati in edizioni d’oltre 25,000 copie cadauna. È questo il primo esempio in 


'° Brevettato 


a prezzi con nuovo ribasso . 







































































grossamenti dei cordoni, 5 gola, e del petto. ! Italia d'un così grande successo Librario. 1 Bi 
gambe e delle glandole. bi La stampa di daria importantissima Collerione Vea Genne eseguita con tipi, speciali, 5 7 
; 4 io d di ù n sa :! sa carta dì lusso levigata, @-ne' ver! regolarmente pubblicato un volume ogni settimana,.:.. B. 
Ogni flacone è munito del marchio Bollo Gorernaloo: È Dei varii volumi venne pure approntata una legatura In tela che si rilascia coll’aumento| © a 
VPomato solvente Mertwigt-Nosotei, — Rinelio di on il di soli 15 centesimi. ” : NZ RS 
ue ‘ororendenie contro le Teniti (volg. Da sh cordoni) il ‘Rimane sempre aperto l'abbonamento ai primi 30 volumi ai seguenti prezzi: i Lai 

le Idropi tendinee e articolari (vesciconi) il cappelletto la uppia, € ai i siti: ;° s x . 
in ilutti.i casi d'indurimento delle glandole od ispessimento della pelle Prezzo d'abbonamento ai primi trenta volumi: n SS. Bi 
(golerosi). L. 2.50 al vaso. Franco di porto in tutto il Regio ° n Prg rereeni jo ala i. s' 

, Ceroni di vario colore {bianco, nero bajo, griggio) per far ‘Alessandria; Susa, Tunisi, Tripoli RT Sillila 8- » 2 on pati 
rinascere il pelo. Indispensabile pei tenitori di cavalli. Eccita la na- Unione postale d'Eorepn'e-Amorica del Nord . + + + +» 3 0—- >» l4- si mi 
seîta del pelo nei casi di cudota totale o parziale dello stesso: per sfre- + America del Sud, Asia, Africa ia . + > 00 o» + Lilia 14- >» B- rd, 
gamento di finimenti, del busto, del pettorale della sella, dei tiranti, - Australia, Chilì, Bolivia, Panama, Paraguay o. o. 000001 ‘> 6—- 3» 20- - 
ecc. ovvero ‘per ferite, abrasioni della pelle, rottura dei-ginocchi, 12 Un’ volume separato nel Regno î «of : s 
anni di suécesso L. 2 cadauno. Legato in Brochure, Csît.‘25°— In tela, Cont. 40. sd 4|fi DEPO: 

Per Udine e Provincia unici depositari BOSERO e SANDRI Far-{f-.| {l. a ® | presso i népdsiti 
misti alla Fenice Risorta dietro il Duomo. Trieste farm. Foraboschi Per abbonarsi inviare vaglia poule Dio E ; ‘EOLO ZA RADTINI 

== 11 * Piazza 8 Giacoiad) 









Tiri 
Udine, 1882 — Tipografla di Marco Bardusco. 
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